
nella città araba di Um el-Fahem
(nel nord di Israele) dove un centina-
io di estremisti di destra sono sfilati
sventolando bandiere di Israele, per
sottolineare la necessità che la mino-
ranza araba sia leale allo Stato ebrai-
co. Il tutto anche nello spirito del par-
tito di destra radicale Israel Beitenu,
principale alleato del Likud nel nuo-
vo governo. Quanto agli impegni di
portare avanti il processo di pace
con i vicini arabi, la Yehimovic espri-
me grande scetticismo: «Sulla carta
si può scrivere qualsiasi cosa», nota.
Andando al governo, conclude con
le lacrime agli occhi, «i laburisti si av-
viano verso una morte vergognosa».

SCISSIONE POSSIBILE

«Oggi si saprà - osserva lo scrittore
Eli Amir, iscritto al partito - se i labu-
risti preferiscono le piacevolezze del
potere, oppure l'ideologia».

Ma pochi minuti dopo, proprio il
segretario della Histadrut (la centra-
le sindacale), Ofer Eini, prospetta
l’altra faccia della medaglia con un
discorso che commuove la platea.
«Nei prossimi mesi - esordisce - 100
mila lavoratori rischiano di perdere
il loro posto di lavoro. Già 20 mila

saranno licenziati a fine aprile, appe-
na conclusa la Pasqua ebraica» av-
verte. Eini ha dunque sollecitato i de-
legati ad essere pratici, ad impegnar-
si (con il governo, con il sindacato,
con gli industriali) per sventare una
crisi sociale senza precedenti nella
storia di Israele. «I lavoratori hanno
bisogno di noi adesso, non in un lon-
tano futuro» , esclama.

Gli stessi toni allarmati sono utiliz-
zati da Barak, di fronte ad una pla-
tea che rumoreggia e talvolta lo fi-
schia. «Come diceva Rabin, non ab-
biamo uno Stato di riserva», sottoli-
nea il leader laburista, che nel nuo-
vo governo sarà confermato alla Di-
fesa. Poi, polemizzando con i suoi
detrattori, alza la voce (ormai rau-
ca) e assicura che nel nuovo esecuti-
vo i laburisti «non saranno affatto
una foglia di fico per Netanyahu, ma
anzi saranno un contrappeso all'
estrema destra». A tarda serata il vo-
to. Barak, quasi con la forza, ha im-
posto la propria volontà ai laburisti:
ma quel voto racconta di un partito
lacerato. La scissione sembra ormai
dietro l’angolo.❖
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Si smorzano i toni della polemica in-
ternazionale per le dichiarazioni di
Papa Ratzinger contrarie all’uso pre-
servativo per contrastare il flagello
dell’Aids, ma la sostanza delle criti-
che resta intatta. Malgrado le forti ac-
cuse del presidente dei vescovi italia-
ni, cardinale Angelo Bagnasco, rivol-
te a chi ha attaccato per questo il Pa-
pa, tiene il punto il governo di Parigi.
Lo fa con il portavoce del ministero
degli Esteri, Eric Chevallier. Ieri ha
precisato che il governo francese
non aveva voluto polemizzare con
Benedetto XVI quando ha criticato la
sua frase sul ruolo dei preservativi
nella lotta all'Aids, ma ha ribadito
che quell'affermazione «può avere
conseguenze drammatiche» per la sa-
lute pubblica. «Non volevamo fare al-
cuna polemica» ha spiegato. «Abbia-
mo soltanto detto, e lo ripetiamo, -
puntualizza- che la frase del Papa sul
preservativo può avere conseguenze
drammatiche sulla politica mondia-
le in favore della salute». Il portavo-
ce chiarisce: «Non abbiamo mai det-
to che il preservativo è l'unica solu-
zione del problema. Ce ne sono altre
come l'assistenza medica, quella so-
ciale, i test per individuare la presen-
za del virus, il sostegno psicologico».
«Ma il preservativo - puntualizza -
rientra fra questi e tutti i discorsi che
vanno in direzione diversa, fatti per
di più da una persona che ha enorme
influenza, vanno contro l'interesse
della salute pubblica».

LA LETTERA SU LEMONDE

Una posizione che dà voce ad una cri-
tica molto diffusa «Oltralpe». È di ie-
ri la «lettera aperta» al pontefice pub-
blicata da Le Monde e sottoscritta da
autorevoli scienziati come il premio
Nobel di medicina 2008 Francoise

Barrè-Sinoussi e il professor
Jean-Francois Delfraissy, direttore
dell’Agenzia nazionale della ricerca
su l’Aids con la quale si chiede al Pa-
pa di tornare sulle sue dichiarazioni
sull’uso del preservativo. L'afferma-
zione di Benedetto XVI, scrivono, «è

contraddetta dai risultati di 25 an-
ni di ricerca scientifica». Accusano
il Papa di «cinismo insopportabile»
e di esprimere una posizione «peri-
colosa per l'umanità». «Il suo posto
le permette - aggiungono - di con-
sultare i più eminenti esperti prima
di esprimersi pubblicamente. Que-
sti pareri avrebbero dovuto evitarle
questa presa di posizione dalle con-
seguenze drammatiche. C'è ancora
tempo per tornare sulle sue dichia-
razioni».

LE CRITICHE DI BERLINO

Alle critiche confermate da Parigi si
aggiungono quelle di Berlino. «La
nostra posizione su questo tema ri-
mane invariata» ha detto ai giorna-
listi un portavoce del ministero del-
la Sanità. «Noi sosteniamo ancora
che bisogna usare i preservativi per
prevenire l'Hiv e l'Aids», ha aggiun-
to tenendo ferma l’accusa di «irre-
sponsabilità» mossa al pontefice
dalle ministre della Sanità, Ulla
Schmidt, e dello Sviluppo, Heide-
marie Wieczorek-Zeul. «Noi racco-
mandiamo l'uso dei preservativi du-
rante i rapporti sessuali - ha conclu-
so - per prevenire l'Hiv e l'Aids nei
casi che lo richiedano».❖

p Le accuse LaCei aveva protestato per le critiche a Ratzinger

p Lotta all’Aids «Il no al condomposizione irresponsabile»

LIBANO

IL SITODEL QUOTIDIANOFRANCESE

PRAGA Crisi nella Repubblica ce-
ca a metà del semestre di presidenza
dell'Unione europea. Il Parlamento ha
approvatounamozionedi sfiducia con-
tro il governodiminoranzadiMirekTo-
polanekcheperòresterà incarica finoa
quando il presidente Vaclav Klaus non
nominerà un nuovo esecutivo o fino a
elezioni anticipate. Oltre all'opposizione
di socialdemocratici (Cssd) e comunisti
(Kscm),cheassiemehanno97voti,han-
no votato la mozione di sfiducia anche
quattro deputati della maggioranza. La
coalizione fra Ods, popolari (Kdu-Csl) e
Verdi, sin dal suo insediamento nel
2006hasempreavutounamaggioran-
zaesilissimainParlamentoenonèlapri-
ma ma la quinta volta che affrontava
una sfiducia. Ed è sempre possibile che
resti in carica fino a giugno.

Praga, passa la sfiducia
al premier Topolanek
presidente di turno Ue

Bufera La posizione di Ratzinger sul condomha scatenato polemiche in Europa
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IL LINK

AntonioCasseseèstatonomina-

topresidentedelTribunalespe-

ciale per il Libano, istituito il pri-

mo marzo scorso per indagare

sull’attentato costato la vita al-

l’ex premier Rafik Hariri.
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IL CASO

PARLANDO

DI...

Libano
e Siria

IeriDamascohanominato ilsuoambasciatoreaBeirut,per laprimavoltanellastoria
dei rapporti tra Siria e Libano. Il presidente libaneseMichel Suleimanha concesso il gradi-
mento per la nomina di Abd al Karim. Il primo ambasciatore siriano arriva dal Kuwait, è
poeta, ex direttore della tv di Stato siriana e dell’agenzia di stampa ufficiale Sana.

Francia e Germania insistono:
preservativo, il Papa sbaglia

Resta calda la polemica sulle di-
chiarazioni di Benedetto XVI
contrarie all’uso del condom in
funzione anti Aids. Malgrado le
accuse del cardinale Bagnasco
Francia e Germania insistono:
«Il Papa ha sbagliato, usatelo».
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